
                                                                                                            Cari
colleghi,

Continua il lento ma inesorabile affossamento dell’attività ispettiva. Non si può
credere come dicono a livello centrale che si tratta di criticità di un sistema che
deve essere messo a regime entro tre o quattro anni. Il  disegno è un altro:
affossare qualsiasi  tutela  nei  confronti  dei  lavoratori,  creare degli  schiavi  di
terzo millennio talmente preoccupati di arrivare a fine mese da non avere la
forza e  la  dignità  per  combattere  il  sistema……. Noi  con le  nostre funzioni
diamo fastidio, il controllare la corretta applicazione delle norme di Legislazione
Sociale e lavoristica interessa poco anzi niente a livello centrale, interessa far
cassa, subito, comunicare quanto entra che poi a Roma si devono spartire il
bottino…. In questo sistema di smantellamento dello Stato Sociale, dello Stato
inteso  come  comunità  che  tutela  gli  interessi  della  propria  collettività,  i
parassiti che ormai ci governano senza più ideali né preparazione hanno deciso
di affossare anche i nostri Uffici.

In breve quello che sta accadendo presso l’Ispettorato del lavoro:

Istituzione dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro con annessione di INPS, INAIL e
Direzioni Territoriali del Lavoro per poter svolgere una unica attività ispettiva a
trecentosessantagradi  (Lavoristica  /  contrattuale,  previdenziale  ed
assicurativa).  Di  fatto INPS e INAIL continuano a svolgere la propria attività
autonomamente presso i loro uffici;

Il trattamento economico dei funzionari ispettivi confluiti nell’Agenzia diversi al
momento della costituzione dell’agenzia, sono rimasti tali cosi che i dipendenti
dell’Ispettorato  ad  oggi,  dopo  tante  parole  ecco  come  svolgono  l’attività
ispettiva:

a) Rimborso  spese  dell’attività  ispettiva  0,30  al  KM di  rimborso  benzina
Indennità di missione pari a 0,86 centesimi l’ora (sì leggete bene!);

b) Utilizzo di mezzo proprio (non menzionato né nel bando di concorso, né
nel  contratto firmato da ognuno degli  ispettori  alla fine del  periodo di
prova)  senza  rimborso  o  convenzione  per  cambio  ruote,  sostituzione
ruote estive e/o invernali, manutenzione meccanica, revisione periodica
e/o straordinaria. In caso di incidente è prevista una franchigia elevata e
per  alcuni  guasti,  ad  esempio un guasto  alla  gomma,  non  è  previsto
rimborso;

c) Macchine  di  esclusiva  proprietà  dell’ispettore,  non  esiste  alcuna
convenzione  e/o  alcun  contratto  di  leasing  con  alcune  marche
automobilistiche per abbattere almeno in parte i costi di manutenzione
macchina di ognuno di noi. La sostituzione della macchina è a completo
carico dell’Ispettore;



d) Impossibilità  a  svolgere  lavoro  straordinario  se  non esclusivamente  in
modalità  di  riposo  compensativo  da  svolgere  nell’arco  del  mese  di
maturazione  altrimenti  viene  azzerato.  Riposo  compensativo  che  se
maturato in attività esterna non può essere usufruito in attività interna di
Ufficio ovvero compensata con eventuali permessi presi durante l’orario
di lavoro svolto in Ufficio;

e) Report  che  sostituisce  la  precedente  modulistica  molto  più  snella  ed
efficace. Il Report consiste nel riportare a carico dell’ispettore l’orario di
lavoro svolto durante la settimana sia in Ufficio che all’ esterno. Quindi, a
fronte  di  un  programma  computerizzato  come  quello  in  dotazione
all’Ufficio del personale, l’ispettore deve contare a mano minuti, ore di
lavoro, permessi, ore di lavoro straordinario da compensare …. Tutto a
mano … Perché?... è stato risposto che così si assume in prima persona la
responsabilità sia del lavoro svolto in esterno che in interno (????!!!);

f) Numero delle aziende che devono essere ispezionate che non viene mai
comunicato  ad  inizio  anno,  se  va  bene  a  maggio  o  giugno  … poi  a
novembre … si comunica che mancano altre pratiche … un anno cento,
un anno 200. L’ispettore allora deve correre ai ripari e diviso il numero
per gli ispettori assegnati in ogni ufficio, tolti i malati, quelli in maternità,
quelli in permesso, deve entro un mese correre a raggiungere il proprio
badget  annuale  aumentato  a  meno  di  un  mese  dalla  fine  dell’anno
almeno di dieci pratiche (se va bene );

g) In dotazione dall’Ufficio solo carta carbone e prestampati che l’Ispettore
deve collazionare da solo:  mettere logo, aggiungere orario inizio,  fine,
nome degli ispettori con cui esce. Tutto, nell’era informatizzata, a mano,
con le ditte ispezionate che ti guardano come se fossi un marziano… se
vuoi più dignità ti devi comprare un tablet, un computer che funziona,
una stampante detraendolo tutto dal misero stipendio;

h) Computer in dotazione di terza, quarta generazione … passata;
i)  Nessuna  convenzione  con  una  assicurazione  per  coprire  i  rischi

dell’attività ispettiva svolta, se la si vuole va fatta ad personam pagando
sempre col proprio stipendio, mentre con “una scarpa e una ciavatta” si
va in giro a far rispettare le norme sui rapporti di lavoro, di legislazione
sociale e sulla sicurezza (??!!);

j) Formazione che viene svolta dai nostri dirigenti a consulenti  di lavoro,
associazioni industriali, associazioni di categoria …… a noi non ci invita
mai nessuno. In fondo il popolo più è ignorante e più si fa sfruttare;

k) Il  FUA   2016  di  fatto  azzerato.  Addirittura  quello  del  2015  prima
autorizzato  ed  erogato  dal  MEF  a  distanza  di  due  anni  ritenuto
impropriamente erogato !!!!

l) Rinnovi contrattuali e aumenti stipendiali inesistenti, ma chi ci governa
non  va  mai  al  supermercato  a  vedere  quanto  aumentano  i  prodotti
alimentari?



m)Sistemi  gestionali  delle  pratiche  lenti  e  inefficienti  che  funzionano  a
singhiozzo, a intermittenza, rallentando notevolmente il lavoro;

n) Banche date a  cui  si  può accedere,  quando i  sistemi funzionano,  con
password ognuna diversa dall’altra ……    

Il tutto mentre il mercato del lavoro sta arrivando a retribuzioni orarie da fame
– anche tre euro l’ora per le aziende di pulizia (se non di meno). Il lavoro nero
sotto  forma  di  pseudo  rapporti  legalizzati  impera,  gli  infortuni  sul  lavoro
aumentano perché l’impresa, a suo dire,  non riesce a sostenere una normativa
sulla sicurezza. La cultura della sicurezza fatta di carta vuota stampata ad uso
e consumo di molti che la svolgono senza serietà e reale formazione. Poi se non
si usa una cinghia di protezione che importa … era solo uno schiavo di terzo
millennio.

Questo è l’Ispettorato del lavoro.


